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Puoi scriverci anche per 
suggerimenti, proposte, 
insulti, anche addirittu-
ra complimenti se vuoi 
esagerare, solo una re-
gola: no fasci, no machi, 
no sbirri.
TREMORE sarà pure 
bugiarda, incazzata, 
mal organizzata e non 
esaustiva ma vi assicuriamo... non è fascista!
TREMORE è una zine collettiva indipendente, nata tra 
una birra e un’assemblea, dalle menti di Lautoradio, 
Espressioni Impressioni e MA project. Nasce dall’ur-
genza di trovare un mezzo di espressione e diff usione 
cartaceo, in un mondo in cui il digitale ci frigge lenta-
mente il cervello. 

VUOI PUBBLICARE SU

Se hai qualcosa da dire, mostrare, illustrare, urlare, 
comics, foto, poesie, illustrazioni, articoli puoi inviarci 
il tuo contributo (entro 26 Luglio!) alla mail 
TREMOREZINE@GMAIL.COM 
(per testi, max 1550 caratteri spazi inclusi) 
IL TEMA DEL PROSSIMO MESE È

LIBERI TUTTI
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PS grazie per i contributi che ci avete inviato! 

DIARIO DI UN TRANSMASC UMBRO 
Ciò che segue, è un tentativo di raccontare la quotidianità, gli sguardi e le 
esperienze di una persona transmasc giovane nel territorio umbro. Il conte-
nuto è una libera rielaborazione in forma narrata delle rifl essioni uscite nel 
corso del dibattito BENESSERE E AFFERMAZIONE DI GENERE organiz-
zato dall’associazione UnaRegionePerRestare in avvicinamento all’Umbria-
Pride2026.
Essere trans masc e aver ini-
ziato il percorso di aff erma-
zione di genere è come essere 

catapultati in una terra di 
mezzo, con nuovi sguar-

di e atteggiamenti da parte 
degli altri, che ti fanno 

spesso pensare a 
quanto certi ruoli 
di genere siano 
assurdi e a quan-
to un corpo que-
er come il nostro 
sia rivoluzio-
nario per il solo 

fatto di esistere. Ti 
senti fuoriluogo tra 

gli uomini cis, mentre le 
donne cis iniziano a vederti in 
modo diverso a prima. Per gli 
uni sei un elemento anomalo, 
incompiuto, o (se il tuo aspetto 
fi sico è molto mascolino) qual-
cuno con cui atteggiarsi con la 
stessa tossicità che c’è spesso 
tra uomini; per le altre non sei 
talvolta più visto come allea-

to, ma come estraneo. Come 
se non fossi stato visto come 
una donna tutta la vita, fi nché 
il testosterone iniettato non ha 
cambiato il tuo corpo; come 
se non conoscessi i dolori e la 
violenza che subisce una perso-
na vista socialmente come una 
donna, nel bene e nel male.
Per quella società che non ci 
considera, che ci guarda con 
disprezzo, siamo un perico-
lo. Non poterci categorizzare 
li porta a ritenerci pericolosi, 
falsi, imprevedibili; rompiamo 
lo status quo e, per questo, il 
potere ci odia. Il corpo trans, i 
corpi queer, sono delle terre di 
mezzo; mettono in discussione, 
non si allineano al binario del 
genere assegnato alla nascita. 
Per il loro solo esistere sono 
rivoluzionari, perché suscitano 
domande, non sono conformi, 
bisogna interrogarli, non pos-
sono essere incasellati in auto-
matico in ruoli e aspettative.

IL BAGNO AL FIUME

Ti ho visto
nudo al fi ume
steso sull’erba
alta l’avena
ti scorreva sul petto
nudo l’acqua del fi ume
molli le anche
i fi anchi, anche
ti scorreva nel petto
il sangue e giù
giù tra l’ombra
del fi ume si gonfi a –
lubriche le cosce
serica la pelle
nuda nel fi ume
scorre –

portami vicino al fi ume
sull’erba stesi
tra i rovi
nascosti dove siamo
solo desiderio dove
la vita è viva
e la morte anche
dove il corpo danza
e la morte, anche
portami a nuotare al fi ume

@martanzine

portami a nuotare al fi ume

CONSIGLI DI LETTURA 
(Posologia: è raccomandata un’immersione lenta, sono libri per guardarci 
meglio, al diavolo la fretta)
A cura di Francesca della libreria Mannaggia.
“Intimità radicale”di Sophie K. Rosa, eff equ
Chi l’ha detto che l’unico modo di vivere l’amore, il sesso, le re-
lazioni sia quello sponsorizzato dalla società? L’autrice di questo 
saggio immagina l’intimità come un progetto collettivo, non più 
solo nascondiglio privato, ma l’insieme dei legami che la comuni-
tà può coltivare insieme.
“Confessioni di un omosessuale a Émile Zola” di Anonimo, Wom 
edizioni
Una lettera-confessione bella, spudorata, commovente di un gio-
vane che si racconta nel 1889. Peccato che Émile Zola non la usò 
per farne un romanzo come avrebbe dovuto ma la mandò a un me-
dico che la pubblicò come un caso di “perversione sessuale”. Per 
fortuna Wom la pubblica per la prima volta in italiano in edizione 
integrale.
“Lo spettro dell’asessualità” di Francesca Anelli, Eris edizioni
Non abbiamo ancora una defi nizione chiara di asessualità, il signi-
fi cato è poco conosciuto, mancano gli strumenti, le parole giuste. 
Ecco perché questo breve saggio è importante: non solo ci intro-
duce in uno dei mondi che fa parte della A di LGBTQIA ma ci 
racconta le rivendicazioni politiche di questa comunità.
“Tutte le volte che ho scoperto di essere gay” di Eleanor  Crewes, 
Diabolo edizioni
Seguendo Ellie scopriamo come la ricerca della propria identità 
non è sempre una rivelazione, a volte è un percorso che a ogni 
tappa svela qualcosa di nuovo. Un fumetto sincero che racconta la 
paura, la confusione e la felicità che si provano quando accoglia-
mo quello che siamo.

 PER UNO E 
CENTOMILA

AMOR(AL)E
Nonostante il caldo annichi-
lente che infi amma ogni nostro 
passo, non ci siamo incene-
riti! Torniamo anche questo 
Luglio nelle strade e nei posti 
amici portando un tema “La 
Sessualità” aff rontandolo, ci si 
prova, con la consueta molte-
pricità di sguardi e sensibilità.
Dopo aver esplorato que-
stioni più apertamente col-
lettive, questo numero si 
avvicina all’individuo e all’au-
todeterminazione, di cui la 
sessualità rappresenta uno 
dei terreni più signifi cativi. 
Troppo spesso viene ridotta a 
slogan con dualismi elementari 
tipo: morale e immorale, nor-

male e anormale, giusto e sba-
gliato. Categorie che vengono 
utilizzare per svilire e banaliz-
zare la complessità che costitu-
isce l’identità di ognuno di noi.
In un tempo in cui ci si con-
tinua a scandalizzare per un 
bacio dato in pubblico mentre 
si tollerano violenze radicali 
ed estreme, ci sembra neces-
sario mettere un punto e darci 
la possibilità di restituire una 
visione più collettiva e quanto-
meno più “autentica”.
TREMORE resta uno spazio 
aperto. Se hai qualcosa da dire 
o mostrare, inviaci il tuo con-
tributo


